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PUBBLICA ASSISTENZA CROCE GIALLA MONTEGRANARO O.D.V. 
 

RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2024 
 
 
 
  

Sede legale in Montegranaro, Via dell’ ospedale, n. 9 
Codice fiscale n. 01173480441 

Iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore in attesa di assegnazione del numero. 
Attualmente iscritta nel REGISTRO DEL VOLONTARIATO  della REGIONE MARCHE, nel settore Sanità, al numero 13 – 

Decreto n.413 del 08/04/1993 
       

 
 
INFORMAZIONI GENERALI 
L'Associazione, attualmente iscritta nella sezione Sanità del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, persegue esclusivamente, senza scopo di lucro, 
finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale. In via prevalente l'Associazione si occupa di fornire un SERVIZIO DI SOCCORSO E TRASPORTO 
SANITARIO, OLTRE A TRASPORTO SOCIO-SANITARIO E ASSISTENZIALE, INIZIATIVE DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE SANITARIA; in particolare 
nelle località di Montegranaro. 

 
 
 
        

 

Al termine dell'esercizio 2023 il numero complessivo dei volontari è sceso da 211 a 202 pertanto possiamo costatare la diminuzione di 9 volontari iscritti. Da un 
controllo più accurato comunque possiamo costatare che nel 2023 a fronte di 211 volontari solo 178 hanno contribuito attivamente a svolgere l’attività 
statutaria dell’associazione, dallo stesso calcolo nell’anno 2024 su 192 volontari ben 180 hanno prestato la loro opera attivamente nell’associazione. 

 

 
        

 

Alle attività solidaristiche dell'Ente svoltesi nel corso dell'esercizio hanno partecipato  tutti e 202 i  volontari prevalentemente a svolgere servizi di emergenza, 
trasporti socio sanitari, o propagandistici a beneficio dell’associazione, tutti hanno prestato gratuitamente il loro lavoro per la continuazione dello scopo 
sociale. 

 

 
 

L'Ente ha svolte diverse attività di propaganda alla ricerca di visibilità nell’ intento di aumentare il numero dei volontari, ha organizzato due feste, una che è 
quella classica organizzata tutti gli anni nel mese di giugno e la seconda organizzata a settembre denominata September Fest  destinata a un pubblico più 
giovane, che potrebbe coinvolgere delle persone con un’età che potrebbe essere ottimale da inserire in associazione,  
 
 
I proventi derivanti dalle donazioni liberali hanno subito una lieve flessione, tale flessione è probabilmente dovuta al fatto che l’ associazione non ha intrapreso 
nessun progetto che richiede nessuna raccolta di fondi. 

 

 

 



2 
 

       
 

Si conferma che l’organo di controllo ai sensi dell’ art.30 del codice del terzo settore e successive modificazioni ed integrazioni è regolarmente istituito con 
persona qualificata scelta fra le categorie di soggetti di cui all’art. 2397 co. 2 come indicato per gli enti iscritti al RUNTS nella sezione Sanità, si precisa che si 
applica un regime fiscale di tipo ordinario.   

 

 
       

 

PRINCIPI DI REDAZIONE       
 

I principi utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2023 non discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente 
esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi, tranne per l’imputazione degli ammortamenti che sono stati adeguati a quanto 
riportato nelle rendicontazioni per quanto riportato nella stessa. 
 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività. 

 

 

  
 

 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per 
evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

 

 
 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali 
operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti al numerario. 

 

 
 

In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa quando la loro 
osservanza aveva effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta. 

 

 
 

In applicazione del principio di continuità  si è effettuata una valutazione prospettica della capacità dell'Ente di continuare a svolgere la propria attività per un 
prevedibile arco temporale futuro, relativo ad un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. 

 

 
 

Sono stati altresì osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), in particolare il principio riguardante gli ETS, 
integrati, ove mancanti, da principi internazionali di generale accettazione (IAS/IFRS e USGAAP) al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell'esercizio. 

 

 
 
 

I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. Le eventuali differenze da arrotondamento sono state 
indicate alla voce "Riserva da allineamento Euro" compresa tra le poste di Patrimonio Netto. 
La nota integrativa presenta le informazioni delle voci di stato patrimoniale e di rendiconto gestionale secondo l'ordine cui le voci sono indicate nei rispettivi 
schemi di bilancio. 

 

 

 
 
        

 

PROBLEMATICHE DI COMPATIBILITA' E ADATTAMENTO   
 

Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’articolo 2423, quinto comma C.C. Ai sensi dell’art. 2423 ter, 
quinto comma C.C., non si sono manifestate problematiche di comparabilità e adattamento delle voci di bilancio dell’esercizio corrente con quelle relative 
all’esercizio precedente. 

 

 
 



3 
 

 
       

 

CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI     
 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art. 2426 C.C.  

 
        

 

Immobilizzazioni materiali       
 

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni acquisiti e sono iscritte al costo di 
acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

 

 
 

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei oneri sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione. 
Le quote di ammortamento, imputate a rendiconto gestionale, sono state calcolate in base all'utilizzo, alla destinazione e alla durata economico-tecnica dei 
cespiti, nonché del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, ridotte alla metà per 
i beni entrati in funzione nel corso dell'esercizio 
 
 

 Autoambulanze 20.00% 
Attrezzatura Sanitaria 20.00% 
Automezzi Diversi 25.00% 
Macchinari Preparazione militi 12.50% 
Mobili ed Arredi Uffici 10.00% 
Macchine Ufficio Elettroniche 20.00% 
Macchine Ufficio Ordinarie 12.00% 
Impianti Telecomunicazione 20.00% 
Attrezzature Varie 20.00% 
Softwer 33.00% 

 

  
 
 
 
 

 
          

 

Gli oneri di manutenzione ordinaria (che non comportano un aumento della vita utile dei beni) sono imputati al rendiconto gestionale, mentre le manutenzioni 
aventi natura incrementativa sono imputate ai cespiti cui si riferiscono. 
Le voci che hanno subito un cambiamento fisiologico dovuto all’ ammortamento dell’anno sono gli impianti ed i macchinari. 
Il conto delle autoambulanze hanno subito un piccolo aumento pari ad euro 351.36 per allineamento a quanto riportato sul file della rendicontazione, mentre 
aumento sostanziale lo possiamo rilevare nelle attrezzature sanitarie per euro 10032.22 per l’acquisto di materiale. 
Non ci sono altre variazioni negli altri conti delle immobilizzazioni. 
Sono stati rilevati gli ammortamenti su beni materiali di competenza del periodo per un totale di euro 57.191,94 oltre ad ammortamenti di beni immateriali per 
euro 23,18 per un totale complessivo di 57.215,42.  

 

 
 

 
Non sono state effettuate rivalutazioni di legge né discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo nel valore d'uso, 
oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa. 

 

 
Qualora, indipendente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se  
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in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.  
 
 

 
      

 

Crediti       
 

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione e origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e 
sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

 

 
Nella valutazione dei crediti non è stato adottato il criterio del costo ammortizzato.  

I crediti sono rappresentati in bilancio al netto dell’iscrizione di un fondo svalutazione crediti a copertura delle posizioni ritenute inesigibili o a rischio incasso.  
Su indicazione del consiglio direttivo i crediti che hanno avuto origine precedente al 2022 con importo inferiore ad euro 80.00 oppure per prestazioni fatte a 
persone decedute sono state girate a fondo svalutazione crediti per un totale di euro 2.453.30. 

 

 
        

 

Disponibilità liquide       
 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale.  

       
 

Ratei e risconti       
 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i proventi / oneri di competenza dell’esercizio 
ed esigibili in esercizi successivi e i proventi / oneri sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le 
opportune variazioni. 

 

 
 
 
        

 

Patrimonio Netto       
 

Il patrimonio netto accoglie il capitale, le varie riserve e gli utili prodotti nell'esercizio, oltre alle riserve accantonate in seguito al ricevimento di erogazioni 
liberali vincolate da terzi. Le voci sono espresse in moneta avente corso legale nello Stato. 

 

 
 

        
 

Fondi per rischi ed oneri       
 

I fondi per rischi e oneri sono prudenzialmente iscritti al passivo a fronte di passività (perdite o debiti) delle quali alla chiusura dell'esercizio sono indeterminati 
o l'ammontare o la data dell'eventuale sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. 

 

 
 

 
 
  

      

 

Fondi per imposte, anche differite      
 

Accoglie le passività per imposte probabili, derivanti da accertamenti non definitivi e contenziosi in corso, e le passività per imposte differite determinate in 
base alle differenze temporanee imponibili, applicando l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. 
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato     
 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e corrisponde all’effettivo impegno dell'Ente 
nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

 

 
 

       
 

Debiti       
 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o legale. 
Nella valutazione dei debiti non è stato adottato il criterio del costo ammortizzato, pertanto i debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale, 
ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione. 

 

 
 
 

Imposte sul reddito       
 

Le imposte correnti rappresentano gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti. 
Le imposte differite attive e passive sono calcolate sulle differenze temporanee tra i valori patrimoniali iscritti in bilancio ed i valori riconosciuti ai fini fiscali, 
esclusivamente con riferimento all'Ente. 

 

 
 
 

 
Proventi e oneri       

 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e competenza economica. 
I proventi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che normalmente si identifica con la consegna o la spedizione 
dei beni. 
I proventi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza temporale. 
Le transazioni economiche e finanziarie con eventuali controparti correlate sono effettuate a normali condizioni di mercato. 

 

 
 
 
 
 
 

Proventi e oneri sono esposti a rendiconto gestionale per origine, in particolare si distinguono i proventi e gli oneri generati da attività di interesse generale da 
quelli generati da attività diverse, da attività patrimoniali e finanziarie e da attività di raccolta fondi. Sono iscritti nella categoria "proventi e oneri da attività di 
supporto generale" tutti gli oneri e i proventi che non rientrano nelle precedenti aree. 

 

 
 
        

 

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO     
 

       
 

Quote associative o apporti ancora dovuti     
 

  
 

Immobilizzazioni materiali e immateriali 
      

 

Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2024 sono pari a €.  130.009.77  (ammontavano ad € 176.818  nel precedente esercizio) quelle Immateriali ammontano 
a 162.26. per un totale immobilizzazioni di 130.171,03 
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 
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Ambulanze 
Automedica 

 
 

Attrezzatura  
Sanitaria 

 
 

Automezzi 
Diversi 

 
Macchinari 

Preparazione 
Militi 

 
Mobili e 
Arredi 
Ufficio 

 

 
Macchine  

Ufficio  
Elettroniche 

 
Macchine  

Ufficio 
 Ordinarie 

 
 

Impianti 
Telecomun.ne 

 
 

Attrezzatura 
varia 

 
 
Saldo  01/01 

 
576.942.62 

 
60.944,89 

 
129.409.68 

 
8.571,46 

 
9.254,61 

 
6.699,76 

 
2.391,73 

 
185,44 

 
878.40 

 
Incrementi 

 
351.36 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

  

Decrementi per 
adeguamento cespiti 

  
 

   
 

 
 

   

 
Saldo al 31/12/24 

 
577.293,98 

 
70-977,11 

 
129.409.68 

 
8.571,46 

 
9.254,61 

 
6.699,76 

 
2.391,73 

 
162,26 

 
878,40 

Di cui completamente  
Ammortizz. ancora in uso 

 
418.677,33 

 
10.575,67 

 
75.393,69 

 
7.911,37 

 
7.768,85 

 
4.041,38 

 
2.391,73 

 
 

 
878,40 

Di cui acquisiti attraverso 
Donazioni o permute 

         

Fondo Ammortamento 
Al 31/12/2024 

 
506.791,82 

 
42.457,03 

 
101.652,89 

 
8.031,39 

 
8.035,47 

 
5.228,32 

 
2.391.73 

Ammortamen. 
Diretto   23.18 

 
878.40 

 
Valore netto Contabile 

 
70.502,16 

 
28.520,17 

 
27.756,79 

 
540.07 

 
1.219.14 

 
1.471,44 

 
0.00 

 
0.00 

 
0.00 

Valore immobilizzazioni 
immateriali 

       162.26  

 

 
 
 
 

 

 

 

 

Immobilizzazioni finanziarie       
 

Le immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 310.000.00 (ammontavano ad € 280.000.00 nel precedente esercizio). 
Le partecipazioni, i titoli e gli strumenti finanziari attivi sono così rappresentati, decremento dovuto alla scadenza di un investimento fatto presso la banca 
Monte Paschi, il cui relativo importo risulta sul c/c della stessa sotto forma di liquidità. 

 

 
       

 

  

Buoni  
Postali Fruttiferi 

Investimenti A Medio 
Termine Banca  

Intesa 

Prestito 
ANPAS 

   

Valore di inizio esercizio 
 30.000.00 250.000.00    

                                            
-   

 

Incrementi 0 0  30.000  
                                            

-   
 

Decrementi 0 0    
                                            

-   
 

Valore di fine esercizio        30.000.00  250.000.00      30.000  
                                          
-    
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Crediti       

 

I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € 156.590,32 (ammontavano ad € 190.887 nel precedente esercizio)  

 
La composizione è così rappresentata:  
       

 

  
Valore di inizio 

esercizio 
(di cui) scaduti  nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

(di cui) scadenti 
oltre l'esercizio 

(di cui) 
scadenti 
oltre il 
quinto 

esercizio 

 

Verso ASUR 187.395,86 187.395,86 87.699,58 87.699,58     

Verso Privati 3.286,19 905.28 39.513,49 39.513,49    

Verso enti pubblici 205.18 205,18 7.849,80  7.849,80    

Verso altri enti   3.064,08  3.064,08    

Crediti tributari UTIF   5.102,42  5.102,42    

Da 5 per mille         

Fatture da emettere per rendicontazioni   32.599,99 32.599,99    

Fondo svalutazione crediti   -19.239,04 -19.239,04   
Totale 190.887,23  156.590,32 156.590,32   

 
 
Disponibilità liquide       

 

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 2.732,62 (ammontavano ad € 6.445,18 nel precedente esercizio) 
Le disponibilità liquide presso gli istituti di credito sono pari a 418.240,11 (ammontavano a 320.922,08 nel precedente esercizio 

 

 
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  

       
 

  
Valore di inizio esercizio Valore di fine esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

 

Depositi bancari e postali 320.922,08 418.240,11 +97.318,03  

Assegni -                                             -    
                                            
-    

 

Denaro e altri valori in cassa 6.445,18 2.732,62 -3.712,56  
Totale disponibilità liquide 327.367,26 420.972,73       93.605,47        

       
 

Ratei e risconti attivi       
 

I ratei e risconti attivi sono pari a €  15.333,89 (ammontavano ad €  13.510,72 nel precedente esercizio).  
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L’aumento sostanziale è dovuta alle assicurazioni in scadenza al 31/12 che sono state pagate in anticipo per la copertura. 
  
Patrimonio netto       

 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio 2024 è pari a € 1.033.067 (ammontava ad € 988.583 nel precedente esercizio).  

 
Nei prospetti riportati di seguito viene indicata che durante l’esercizio non ci sono state movimentazioni nelle singole poste che compongono il Patrimonio 
Netto. Vista la necessità si propone all’assemblea sin da subito di usufruire parte delle riserve per per futuri investimenti, parte di essi per l’organizzazione 
sede e tettoie per riparare gli automezzi e parte per la propaganda e sviluppo, oltre che per l’adeguamento degli spazi destinati alle manifestazioni. 

 

        
 

  

Valori di inizio 
esercizio 

Incrementi Decrementi 
Riclassi

fiche 
Risultato 

d'esercizio 
Valori di fine 

esercizio 
 

Riserve vincolate alla copertura delle differenze di gestione 97.478,84     97.478,84  
Riserve vincolate destinate nuova sede 626.650,31     626.650,31  
        
        
        

Capitale sociale           170.000.00         170.000,00      

Totale Patrimonio Netto + utile di esercizio 894.129,15   
                   
-    

30.678,43 924.807,58  

       
 

 
Fondi per  oneri        

 

  

Valore di inizio esercizio Accantonamenti nell'esercizio               Utilizzo nell'esercizio                                      
Valore di fine 

esercizio 
 

Fondo per trattamento di quiescenza ed obblighi simili 19.780,17 6.511,02                3.676,82  22.614,37  

Fondo per imposte, anche differite       

Fondo svalutazione crediti, differenze rendicontazioni      

Totale fondi per rischi ed oneri      

Valore di fine esercizio 19.780,17 6.511,20 3.676,82 22.614,37  

 
I fondi per trattamento fine rapporto iscritti nelle passività per complessivi € 22.614,37 (ammontavano ad € 19.780,17 nel precedente esercizio).Il fondo tfr è 
stato utilizzato per i contratti in scadenza per EURO 3.676,82 e nuovi accantonamenti per EURO 6.511,02. 
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

  
 
 

       
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato       
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Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 22.614,37  (ammontava ad € 19.780.17  nel precedente 
esercizio). In tale voce è iscritto l'effettivo debito dell'Ente al 31/12 verso i dipendenti in forza a tale data, al netto di quanto liquidato per fine rapporto durante l’ 
anno e quanto di nuovo accantonato di pertinenza. 

 

 
 

 
  

 

Debiti       
 

I debiti verso i fornitori e altri debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 62,743,70 (ammontavano ad €  50.111,65 nel precedente esercizio).Si 
possono considerare invariati nel loro totale, differenza sostanziale rilevata sul debito INAIL diminuito mentre è sostanzialmente aumentato il debito irpef come 
dettagliato in seguito. 
 
  

 

 
       

 

  

Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

(di cui) scadenti entro 
l'esercizio 

(di cui) 
scadenti 

oltre 
l'esercizio 

(di cui) di 
durata 

superiore a 5 
anni 

 

Debiti Verso Banche                     -                       -                      -                      -      

Debiti Verso inail             263.96                     565.36 565,36   

13.386,29 

                   -      

Debiti verso previdenza complementare 2.320,75  2320.75    2.320,75                      -     

Debiti inps dipendenti 7.845,13  10.500,18 10.500,18                     -      

Debiti verso dipendenti e collaboratori 12.756,18  16.207,19 16.207,19       

Debiti verso fornitori 19.190,46         21.057,14 
22.866,66 

                   -      

Debiti verso fornitori per fatture da ricevere   1.809,52                    -      

Debiti Tributari IRAP 1.162,00  1.594,00 1.594,00 

9.093,56 

   

Debiti irpef dipendenti 4.765,45  7.000,84 7.000,84    

Debiti irpef autonomi 867,72  498,72       498,72                      -      

Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale                      -                      -                      -      

Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti                     -                       -                      -                      -      

Debiti verso associati per cauzioni       940,00    1.190,00 1.190,00    

Totale 50.111,65  62.743,70 62.743,70 
 

- 
   

                   -    

       
 

Ratei e risconti passivi       
 

I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 22.903,23, (ammontavano ad € 24.562.28 nel precedente esercizio). 
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 
I ratei passivi sono riferiti in modo maggiore alle ferie e festività non godute da parte dei dipendenti oltre alle utenze di competenza 2023 ma rilevate e scadute 
nel 2024, di cui, risconti, pari ad euro 235.00 totalmente riferiti alle quote sociali versate in anticipo.   
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INFORMAZIONI SUL RENDICONTO GESTIONALE 
       

 

A) ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE        
 

       
 

Ricavi e proventi       
 

       
 

  
Valore esercizio corrente 2024 Valore esercizio precedente 2023 Variazione  

Proventi da quote associative  925,00 890,00 +35,00  

Proventi da convenzioni asur 273.429,99 

415.902,84 

313.719,56 -40.289,57 

Ricavi per prestazioni asur 97.009,01 69.990,08 +27.018,93  

Servizi convenzione Comune 8.363,85  +8.363,85  

Ricavi Progetto Sollievo 4.500,00 13.050,00 -8.550,00  

Rendicontazione rilevata anno in corso 2024         32.599,99  +32.599,99  
Erogazioni liberali 29.526,01 40.611,43 -11.085,42  

Donazioni  destinate ad acquisiti futuri     
Proventi del 5 per mille 20.771,77 21.981,96 -1.210,19  

Contributi acquisti beni strumentali 4.822.42 
5.022,42 

14.549,09 -9.726,67  

Contributi Straordinari da Enti 200.00 350,00 -150.00  

Ricavi per servizi A  terzi 46.508,85 42.619,15 3.889,70  

Utilizzo fondo rendicontazioni     

Altri ricavi,arrotondamenti, rendite, proventi e indennizzi  3.259,44 
29.683,87 

3.64 3.255,80  

Rendicontazioni anni precedenti e extra su servizi 26.424,43 2023/2024                                         108.399.00 -81.974,57  

Totale 548.340.76 626.163,91 -77.823,15  

       
 

La voce "erogazioni liberali" comprende le donazioni liberali e quelle effettuate in memoria dei defunti, hanno avuto una sostanziale flessione probabilmente 
dovuto al fatto che non ci sono iniziative in corso che motivino una raccolta fondi approfondita.  
 
La voce "Altri ricavi, rendite e proventi" è relativa a: arrotondamenti, abbuoni su fatture, e arrotondamenti dipendenti. 

 

 
 
 

Abbiamo una rivalutazione attiva inerente la rendicontazione dell’ anno in corso visto che l’AST ci ha fornito il file per il calcolo, si à ritenuto appropriato rilevare 
al 50% per un totale di euro 32.599,99 pari alla metà del risultato ottenuto. Tale scelta è scaturita dall’ esperienza delle chiusure a stralcio degli anni 
precedenti. 
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A) Costi e oneri da Attività di Interesse generale 
 
Costi per Automezzi 
La voce è iscritta a bilancio per complessivi €  69.571,17  (ammontava ad € 77.764,98 nel precedente esercizio). 
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  
 
Costi per materiali 
La voce è iscritta a bilancio per complessivi € 20.832,29 (ammontava a 14.828,86nel precedente esercizio) aumento sostanziale dovuto in gran parte 
all’acquisto dell’ HOLTER e relativo materiale di consumo. 
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentate 
 
Totale dei costi diretti per lo svolgimento dell’attività principale 90.403,56 erano 92.593,84 nell’ esercizio precedente 
  

 

 

 

  
Valore esercizio corrente Valore esercizio precedente Variazione  

Manutenzione ordinaria Mezzi 14.533,04 19.040,63 -4.507,59  

Manutenzione straordinaria Mezzi 10.287,68 13.520,49 -3.232,81  

Carburanti 29.521,18 34.317,53 -4.796,35  

Assicurazione Mezzi 14.162,75 8.810,58 +5.352,17  

Costi vari automezzi 1.066,62 2.075,75 -1.009,13  
Totale costi automezzi 69.571,27 77.764,98 -8.193,71  
Costi per Attrezzatura e materiale sanitario 7.682,34 3.682,29 +4.000,05  
Costi per Manutenzione Attrezzatura Sanitaria 7.721,00 6.667,25 +1.053,75  
Costi per ossigeno 4.937,92 4.463.33 +474,59  
Manutenzione attrezzatura varia 491,03 15.99 +475.04  
Totale costi per materiali 20.832,29 14.828.86 6.003,43  
TOTALE MATERIE PRIME, DI CONSUMO E MERCI 90.403,56 92.593.84 2.190,28  

 
 
Costi vari di Gestione 
La voce è iscritta a bilancio per complessivi €  58.047,62   (ammontava ad € 54.192,92 nel precedente esercizio). 
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 
 

  
Valore esercizio corrente Valore esercizio precedente Variazione  

Materiale igiene e pulizia sede 4.788,81 4.707,06   

Utenze energetiche / gas / acqua / telefono  /canone tv 19.770,40 8.473,29   

Manutenzioni e riparazioni sede 5.131,94 7.466.67   

Prestazioni professionali 4.609.92 5.513,35   

Costi per servizi 2.532,23 4.367,91   
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Compensi Collegio e Revisore 1.800.00    

Spese Alimentari sede 3.731.00 5.446,83   

Assicurazioni 3.446.81 3.094,96   

Altri costi per servizi generali 2.535.33    

Costi vari di amministrazione 5.233.44 3.260,03   

Costi per Smaltimento Rifiuti 91.50 183.00   
Spese postali 1.916.90 1.348,80   

Costi per propaganda 4.994,37 10.331,02   

Totale 58.047.62 54.192,92   

       
 

Le differenze sostanziali le troviamo in parte nelle utenze, dovuto al fatto che da Ottobre l’associazione si è fatta carico delle proprie utenze, come da 
convenzione stipulata con l’amministrazione comunale, altra differenza sostanziale viene rilevato nel costo di circa 5.000,00 compresi tra le spese di 
propaganda e sviluppo per l’organizzazione del trentacinquesimo anniversario dalla fondazione. 

 
 
 
 
 
 
   

Costi del personale 
 
Sono dettagliatamente indicati nel rendiconto gestionale. La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente e volontario ivi compresi i  
miglioramenti di merito, passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo ferie non godute ed accantonamenti di legge e contratti collettivi. Risulta un particolare aumento in  
buona parte causato dall’ assenza del servizio civile universale, l’ associazione per poter continuare ad elargire i servizi ormai consolidati a dovuto far fronte all’ assunzione di  
nuovo personale. 
La voce è iscritta a bilancio per complessivi € 320.419,37  (ammontava ad € 268.819,31 nel precedente esercizio). 
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati. 
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Valore esercizio corrente 

 

 
Valore esercizio precedente 

 
Variazione 

 
Materiali Militi 

 
8.198,62 

 
5.921,75 

 

 
Preparazione Militi 

 
1.000,84 

 
4.644,56 

 

 
Assicurazione Militi 

 
4.190,00 

 
4.190,00 

 

 
Tesseramento Militi 

 
296,20 

 
265.30 

 

 
Costi per servizi prestati ai Militi 

 
3.208,80 

 
120,00 

 

 
Spese per militi defunti 

 
170.00 

  

 
Pranzo Sociale per militi, dipendenti e scu 

 
5.899,45 

  

 
Costi per servizio civile tesseramento e corsi 

 
100.00 

 
2.600,00 

 

 
Costi del Personale 

 
222.955,43 

 
186.863,03 

 

 
Costi T.F.R. Dipendenti 

 
14.444,13 

 
12.106,32 

 

 
Oneri Previdenziali dipendenti 

 
55.253.99 

 
48.668,01 

 

 
INAIL dipendenti 

 
4.207.26 

 
2.984,04 

 

 
Altri costi Dipendenti 

 
494,65 

 
456,30 

 

 
Totale costi per personale  

 
320.419,37 

 
268.819,31 

 

 

 

 

 
       

 

Ammortamenti e svalutazioni       
 

Per quanto concerne gli ammortamenti, si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile del cespite. 
La voce è iscritta a bilancio per complessivi € 57.215,12 (ammontava ad 56.218,09 € nel precedente esercizio). 
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati 
 

  
Valore esercizio corrente 

 
Valore esercizio Precedente 

Variazione 

 
Ammortamento Ambulanze 

 
31.723,33 

 
36.162,01 

 

Ammortamento attrezzatura Sanitaria 12.547,09 6.480,05  

Ammortamenti automezzi diversi 12.003,20 12.691,50  

Ammortamento macchine ufficio elettroniche 531,68 335,38  
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Ammortamento mobili ed arredi 266,62 252,05  

Ammortamento Materiali militi 120,02 297,10  

 
Ammortamenti diretti imm.immateriali 

 
23.18 

  

TOTALE AMMORTAMENTI  
57.215,12 

 
56.218,09 

 

 

 
La differenza maggiore la ritroviamo tra gli ammortamenti della nuova Ambulanza ed Automezzi diversi dovuta ai nuovi acquisti nell’ anno 
 
Oneri diversi di gestione 

  

Gli oneri diversi di gestione sono pari ad € 17.926,38 (ammontavano ad €   18.614,90  nel precedente esercizio).  

  
       

 

  
Valore esercizio corrente Valore esercizio precedente Variazione  

Imposte e tasse 8.751,00 7.157,00   

Perdite su Rendicontazioni     

Minusvalenze e sopravvenienze passive  2.567,86   

Oneri contributivi su compensi lavoro autonomo     

Altri oneri     

Contributo associativo CSV 60.00 60,00   

Contributo associativo ANPAS 9.115,38 8.830,04   

Totale 17.926,38 18.614.90   
       

 

Per l’anno in corso non è stato possibile fare una valutazione della rendicontazione precisa e dettagliata, facendo una stima in base alla convenzione 
sottoscritta con l’attuale AST per l’ anno precedente possiamo considerare che tra gli acconti ricevuti ed i costi che possono essere portati a rendicontazione, 
possano in ogni modo non cagionare grossi spostamenti dall’attuale quadro, pertanto possiamo considerare quello attuale come bilancio abbastanza veritiero 
e conforme a quello definitivo.  

 

 
B) COSTI ED ONERI ATTIVITA’ DIVERSE 
 
Nonostante siamo stati fermi per gli anni condizionati dalla pandemia, nel 2023 è stata regolarmente svolta la festa annuale dell’ associazione che si svolge 
nel periodo di Giugno, in oltre, vista la buona riuscita dello scorso anno si è deciso di rifare la festa denominata Pizza & Birra sempre destinata a raggiungere 
un target più giovane di partecipanti per provare a coinvolgerli nell’ ambito operativo dell’associazione. Le due Feste destinate sia al finanziamento 
dell'associazione che ad un modo per avvicinarsi alla popolazione, il risultato economico che è stato positivo   23.980,09 
 
Dichiarazione di Strumentalità e Secondarietà delle Attività Diverse ai sensi dell’articolo 6 del Codice del Terzo Settore. 
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In conformità all'art. 6 del Codice del Terzo settore e al D.M. n. 107 del 19 maggio 2021, si dichiara che le attività diverse svolte dall'Associazione, nel corso 
dell’anno finanziario 2022, tra cui la festa annuale, hanno carattere strumentale e secondario rispetto agli scopi statutari. 
La festa annuale, specificatamente, oltre a rappresentare un momento di incontro e di avvicinamento alla popolazione, ha contribuito al finanziamento delle 
attività principali dell’Associazione con un risultato economico positivo di € 33.139,75. Tale evento si è svolto nel rispetto dei criteri di secondarietà, utilizzando 
le entrate per supportare direttamente gli scopi sociali, come evidenziato nel rendiconto per cassa. 
Le attività diverse, dove, sia la festa annuale che quella del 35* anniversario dedicata ad un target di giovani  è destinata al finanziamento dell'associazione e 
al rafforzamento del legame con la comunità locale, oltre a nuovi contatti per la ricerca di volontari da coinvolgere nell’ associazione, sono state 
espressamente previste dallo statuto dell’Associazione e svolte nel rispetto dei principi di supporto e complementarità alle attività principali. Queste attività 
hanno contribuito al raggiungimento degli scopi statutari, mantenendo un carattere non prevalente. 
Le due feste, in particolare, ha generato un risultato economico positivo di € 23.980,09, con costi di organizzazione pari a € 70.317,41 ed entrate totali di 
€94.297,50. Questo evento ha non solo fornito un contributo finanziario significativo all’Associazione ma ha anche rappresentato un'importante occasione di 
incontro e di avvicinamento alla popolazione locale, rafforzando il legame comunitario e promuovendo gli obiettivi dell'associazione, alla ricerca di nuovi 
volontari che vadano a sopperire tutti quelli che a causa del fermo covid hanno definitivamente abbandonato le associazioni, risultato che possiamo definire 
positivo anche nel fronte delle risorse umane, evidenziando che nonostante le varie perdite evidenziando che c’è stato un buon ricambio e il numero dei 
volontari sia rimasto pressoché invariato. 
Confermiamo inoltre che, nel rispetto delle disposizioni del D.M. 107/2021, le attività diverse ed occasionali svolte nel corso dell'anno non hanno superato il 
30% del valore complessivo delle entrate e il 60% dei costi complessivi sostenuti dall'associazione, come evidenziato dal bilancio annuale. Questo dimostra il 
nostro impegno nel mantenere le attività principali al centro dell'operato dell’Associazione, assicurando che le attività diverse rimangano strumentali e 
secondarie. 
 

       
 

Oneri  Per eventi Costi festa 2024 Costi festa 2023 differenza  

 Costi istituzionali  festa annuale  14.802.95 13.310,41    

 Costi per prodotti destinati al consumo 55.514,46 44.141,47     

Totale costi per evento 70.317,41 57.451,88   

 
       

 

Ricavi da eventi Ricavi festa 2024 Ricavi festa 2023 differenza  

Ricavi diversi per festa annuale 13.050 14.414,00    

Ricavi da incasso festa 81.247,50 76.577,63    

Totale dei ricavi dalla festa annuale 94.297,50 90.991,63   

 TOTALE DIFFERENZA  
23.980,09 33.539,75   
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Rendicontazione della Raccolta Fondi Occasionale per Festa Croce Gialla Montegranaro 
1. Introduzione 
Descrizione dell'Evento: Come per gli anni precedenti la Croce Gialla organizza due feste, una con musica e stand gastronomici, l’altra che si trova lla 
seconda edizione è festa destinata ad un target giovane nella speranza di poter trovare nuovi volontari. 
Data e Luogo: la festa è stata fatta a Montegranaro nei pressi dell’arena estate nei giorni 6, 7, 8 e9 giugno 2024 oltre septemberfest  5, 6, 7, 8 e 9 settembre. 
2. Obiettivi della Raccolta Fondi 
Finanziamento dell’attività ordinaria 
Scopo Specifico: sensibilizzazione della popolazione e avvicinamento tra volontari e sensibilizzazione dei giovani. 
3. Normativa di Riferimento 
Si dichiara che l’evento in questione è conforme al Codice del Terzo Settore, 'art. 7 del CTS e il D.M. del 9 giugno 2022. 
4. Rendiconto Economico 
Entrate Totali: l'ammontare totale delle entrate raccolte durante l'evento è pari a € 94.297,50 
Dettaglio delle Entrate: donazioni € 13.050, entrate stand gastronomici € 81.247,50 
Costi Totali : l’ammontare dei costi  è pari ad € 57.451,88 
Dettagli dei Costi di Organizzazione: spese per stand gastronomici € 55.514,46 , siae e spese pubblicitarie €  11.630,72 , spese per eventi musicali ed 
intrattenimenti € 3.314,00 
Risultato Economico:  € 23.980,09 
5. Utilizzo dei Fondi Raccolti 
Destinazione dei Fondi: Una parte del risultato economico vista l’entità sarà destinato all’acquisto di materiale per i prossimi eventi, il restante per la 
copertura dei costi ordinari dell’associazione. 
Tempistica: L’acquisto di materiale sarà fatto appena il consiglio e l’assemblea lo delibera, mentre il restante è stato immediatamente impiegato per la 
copertura delle spese ordinarie.  
6. Dichiarazione di Conformità 
Conformità alle Linee Guida: si dichiara che la raccolta fondi è stata svolta in conformità alle linee guida del D.M. del 9 giugno 2022, inclusa la percentuale 
di costi e entrate rispetto al totale dell'associazione, attestando che le attività diverse ed occasionali non superano i limiti previsti dal CTS. 
 
C) ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 
Nel corso dell'esercizio precedente sono stati organizzati eventi per la raccolta fondi da destinare all’acquisto di un’auto elettrica per svolgere servizi 
secondari. Altri proventi sono inerenti al risarcimento assicurativo, entrambi sono stati destinati al fondo per l’ acquisto dell’ auto elettrica. 
L'Ente non ha sostenuto costi per l'attività di raccolta fondi. 

 

 

 
La composizione delle singole voci è così costituita.   

       
 

Non si segnalano impegni di spesa o reinvestimento per fondi ricevuti con finalità specifiche.  
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D) ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 
 
Costi ed oneri da attività finanziarie e Patrimoniali 
Costi per gestione c/c  860.99       

 

       
 

  
Valore esercizio corrente Valore esercizio precedente Variazione  

Oneri rapporti bancari 1.051,19 860.99   

Oneri per  altri investimenti 461,59    
     

Totale 1.512,78 860.99   

Ricavi rendite e proventi       
 

Nel corso dell'esercizio l'Ente ha riportato proventi da attività finanziarie e patrimoniali per complessivi €.3.882,03, (nel precedente esercizio ammontavano a € 
3.503,71) 

 

 
La composizione delle singole voci è così costituita  

       
 

  
Valore esercizio corrente Valore esercizio precedente Variazione  

Proventi da rapporti bancari 3.882,03    

Proventi da altri investimenti  3.503,71   

Proventi da patrimonio edilizio     

Proventi da altri beni patrimoniali     

Altri proventi     

Totale 3.882,03 3.503.71 378,32  

       
 

      
 

       
 

Sono costi e ricavi figurativi quei componenti economici di competenza dell'esercizio che non rilevano ai fini della contabilità, pur originando egualmente dalla 
gestione dell'Ente. 

 

 
L'Ente nel corso dell'esercizio ha rilevato proventi figurativi per complessivi € [xx.xxx] ed oneri figurativi per € [xx.xxx].  

 
I proventi e oneri figurativi rilevati sono così costituiti:  
       

 

Proventi figurativi 
Valore normale di cessione /  Costo 

normale d'acquisto 
Effettivo valore di cessione / Effettivo costo 

sostenuto 

Criterio di 
valutazione 
applicato 

 

 Cessioni ed erogazioni gratuite         
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 Altri proventi figurativi…         

          
  

      
 

Oneri figurativi 
Valore normale di cessione /  Costo 

normale d'acquisto 
Effettivo valore di cessione / Effettivo costo 

sostenuto 

Criterio di 
valutazione 
applicato 

 

 Impiego di volontari         

 Erogazioni gratuite in denaro          

 Beni/servizi acquisiti a titolo gratuito         

 Beni/servizi acquistati per un valore simbolico         

 Altri oneri figurativi…         

        

E) ATTIVITA’ DI SUPPORTO GENERALE 
 
Non ci sono particolari attività continuative di supporto economico oltre a quelle istituzionali. 
 
  

 
 

 

 
 
 
 
 
SITUAZIONE DELL'ENTE, ANDAMENTO ECONOMICO E MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ STATUTARIE     

 

 
       

 

Situazione dell'Ente e andamento della gestione     
 

Riportare l’illustrazione della situazione dell’ente e dell’andamento della gestione. L’analisi coerente con l’entità e la complessità dell’attività svolta e può 
contenere, nella misura necessaria alla comprensione della situazione dell’ente e dell’andamento e del risultato della sua gestione, indicatori finanziari e non 
finanziari, nonché una descrizione dei principali rischi ed incertezze. L’analisi contiene, ove necessario per la comprensione dell’attività, un esame dei rapporti 
sinergici con altri enti e con la rete associativa di cui l’organizzazione fa parte. 
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Evoluzione della gestione e mantenimento degli equilibri economico finanziari  
 

Riportare l’evoluzione prevedibile della gestione e le previsioni di mantenimento degli equilibri economici e finanziari.  

 
 

Modalità di perseguimento delle finalità statutarie       
 

Riportare l’indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie, con specifico riferimento alle attività di interesse generale nonché informazioni 
e riferimenti in ordine al contributo che le attività diverse forniscono al perseguimento della missione dell’ente e l’indicazione del carattere secondario e 
strumentale delle stesse. 

 

 
 
 

       
 

       
 

       
 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO / COPERTURA DEL DISAVANZO DI ESERCIZIO  

        
 

Signori soci, 
nell'invitarvi ad approvare il bilancio al 31/12/2023, proponiamo che la differenza a pareggio con segno positivo pari ad € 30.678,43 
(trentamilaseicentosettantotto/43) venga accantonato la copertura di eventuali futuri esercizi che vengano chiusi in perdita o differenze di rendicontazioni. 

 

 
 
  
 

       
 

       
 

       
 

    L'Organo Amministrativo  

    Il Presidente  

       
 

 
    LETTERA DI MISSIONE 


